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(Giovanni 1,6-8;19-28) 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. Questa è la 
testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da 
Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». 
Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non so
(...). 
 

Venne Giovanni mandato da Dio, venne come testimone, 
per rendere testimonianza alla luce. A una cosa sola: alla 
luce, all'amica luce che per ore e ore accarezza le cose, e 
non si stanca. Non quella infinita, lontana luce che abita 
nei cieli dei cieli, ma quella ordinaria, luce di terra, che 
illumina ogni uomo e ogni storia. Giovanni è il “martire” 
della luce, testimone che l'avvicinarsi di Dio trasfigura, è 
come una manciata di luce gettata in faccia al mondo, 
non per abbagliare, ma per risvegliare le forme, i colori
la bellezza delle cose, per allargare l'orizzonte. 
Testimone che la pietra angolare su cui poggia la storia 
non è il peccato ma la grazia, non il fango ma un raggio di 
sole, che non cede mai. Ad ogni credente è affidata la
stessa profezia del Battista: annunciare non il degrado, lo 
sfascio, il marcio che ci minaccia, ma occhi che vedono 
Dio camminare in mezzo a noi, sandali da pellegrino e 
cuore di luce: in mezzo a voi sta uno che voi non 
conoscete. 
Sacerdoti e leviti sono scesi da Gerusalemme al Giordano, 
una commissione d'inchiesta istituzionale, venuta non 
per capire ma per coglierlo in fallo: Tu chi credi di essere? 
Elia? Il profeta che tutti aspettano? Chi sei? Perché 
battezzi? Sei domande sempre più incalzanti. Ad esse 
Giovanni risponde "no", per tre volte, lo fa con risposte 
sempre più brevi: anziché replicare "io sono" preferisce 
dire "io non sono". Si toglie di dosso immagini 
gratificanti, prestigiose, che forse sono perfino pronti a 
riconoscergli. Locuste, miele selvatico, una pelle di 
cammello, quell'uomo roccioso e selvatico, di poche 
parole, non vanta nessun merito, è l'esatto contrario di 
un pallone gonfiato, come capita così di frequente sulle 
nostre scene. Risponde non per addizione di meriti, titoli, 
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Testimone che la pietra angolare su cui poggia la storia 
non è il peccato ma la grazia, non il fango ma un raggio di 
sole, che non cede mai. Ad ogni credente è affidata la 
stessa profezia del Battista: annunciare non il degrado, lo 
sfascio, il marcio che ci minaccia, ma occhi che vedono 
Dio camminare in mezzo a noi, sandali da pellegrino e 
cuore di luce: in mezzo a voi sta uno che voi non 

scesi da Gerusalemme al Giordano, 
una commissione d'inchiesta istituzionale, venuta non 

coglierlo in fallo: Tu chi credi di essere? 
Elia? Il profeta che tutti aspettano? Chi sei? Perché 
battezzi? Sei domande sempre più incalzanti. Ad esse 
Giovanni risponde "no", per tre volte, lo fa con risposte 
sempre più brevi: anziché replicare "io sono" preferisce 
dire "io non sono". Si toglie di dosso immagini 
gratificanti, prestigiose, che forse sono perfino pronti a 

tico, una pelle di 
cammello, quell'uomo roccioso e selvatico, di poche 
parole, non vanta nessun merito, è l'esatto contrario di 
un pallone gonfiato, come capita così di frequente sulle 
nostre scene. Risponde non per addizione di meriti, titoli, 

competenze, ma per sottrazione: e ci indica così il 
cammino verso l'essenziale. Non si è profeti per 
accumulo, ma per spoliazione.
non mie, che vengono da prima di me, che vanno oltre 
me. Testimone di un altro sole. La mia identità sta dalle
parti di Dio, dalle parti delle mie sorgenti. Se Dio non è, io 
non sono, vivo di ogni parola che esce dalla sua bocca.
voce rigorosa del profeta ci denuda: Io non sono il mio 
ruolo o la mia immagine. Non sono ciò che gli altri dicono 
di me. Ciò che mi fa umano è il divino in me; lo specifico 
dell'umanità è la divinità. La vita viene da un Altro, scorre 
nella persona, come acqua nel letto di un ruscello. Io non 
sono quell'acqua, ma senza di essa io non sono più. «Chi 
sei tu?». Io cerco l'elemosina di una 
sono veramente. Un giorno Gesù darà la risposta, e sarà 
la più bella: Voi siete luce! Luce del mondo.
Ronchi) 
 

 

MESSE DELLA SETTIMANA 
Lunedì 14 dicembre

S. Giuseppe 08.00 Baron 

19.00 Zanchetta Elena e papà Gino

Martedì 15 dicembre
S. Giuseppe 08.00  

S. Zeno 19.00 Mocellin Giovanni 
Giusepppe 
def.

Mercoledì 16 dicembre – 
S. Giuseppe 19.00 7° di Gheno Angelina 

Bortignon Vigilio 
Francesco e Maria 
Lorenza 
Mariuccia Baggio 
Cappelletto Giovanni 
Luigia 

S. Zeno 08.00  

Giovedì 17 dicembre
S. Giuseppe 08.00  

S. Zeno 19.00 Be
Zardo e Lavarda 
Ferruccio (ann.) 
Cecilia, Tonellotto Mario e 
Clementina, Alberton Edoardo 
Pietrobon Floride                                                                                                            

Venerdì 18 dicembre
S. Giuseppe 08.00  

19.00 Chiminello Maria 
Basso e Sandini 

Sabato 19 dicembre
S. Giuseppe 18.30 Berti Franca in Sonda 

Pietro Sonda 
D
Voltolini Albina

S. Zeno 19.00 Scomazzon Claudio e Luigi 
Laura 
Brotto Dario 
Zilio Angela 
Dissegna 
1952) 
Carla, Bianchi Giovanni 
Toffanello e Ni
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MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
mbre – S. Giovanni della Croce 

Baron Barbara – Piccin Alba 

Zanchetta Elena e papà Gino 

dicembre – S. Noemi 
 

Mocellin Giovanni –  Bordignon 
Giusepppe – Ceccato Angelo e 
def. fam. 
 Dedicazione Cattedrale Vicenza 

7° di Gheno Angelina – 30° di 
Bortignon Vigilio – Bortignon 
Francesco e Maria – Bortignon 
Lorenza – Zanella Tersillo – Frello 
Mariuccia Baggio – Frigo Olindo – 
Cappelletto Giovanni – Salvadori 
Luigia  

 

dicembre – S. Lazzaro 

 

Bertin Ugo (ann.) – vivi e def. fam. 
Zardo e Lavarda –  Campagnolo 
Ferruccio (ann.) – Zen Maria 
Cecilia, Tonellotto Mario e 
Clementina, Alberton Edoardo – 
Pietrobon Floride                                                                                                            

dicembre – S. Graziano 

 

Chiminello Maria – Def. fam. 
Basso e Sandini  

dicembre – S. Dario 

Berti Franca in Sonda – Def. fam. 
Pietro Sonda – Moro Giovanni – 
Def. fam. Bonolis – Basso Rosa – 
Voltolini Albina 

Scomazzon Claudio e Luigi – Rossi 
Laura – Campagnolo Antonietta – 
Brotto Dario – Stevan Giovanni e 
Zilio Angela – Def. fam. Baggio e 
Dissegna – Mocellin Giovanni (cl. 
1952) – Marin Gino e Luana, Fantin 
Carla, Bianchi Giovanni – Noemi 
Toffanello e Nino Baron – Parolin 



Ettore (ann.) Parolin Giuseppe 
(ann.) – Bordignon Giovanni e 
Angelo – Bonato Francesco e 
Zarpellon Orsola – Sonda Angelo 

Domenica 20 dicembre – IV domenica di Avvento - B 
S. Giuseppe 08.30 Zanotto Angela – Peruzzo Maria – 

Def. fam. Menegon – Baron 
Barbara – Cugno Lucia – Visentin 
Francesco e def. fam. – Pagnon 
Renato – Alberto – Maria – Angelo 
– Lucia – Fietta Tarcisia (ann.) – 
Gheno Bernardo – Roberta – 
Gianni e Rosanna  

10.30 Beltrame Sante – Bortignon 
Giovanni – Bonaldo Michele  

19.00 Bertin Ugo – Zen Eliodoro – 
Renato – Livia e Dario  

 

S. Zeno 8.00 Lorenzato Angelo e Concetta 

10.00 Stefano (ann.) – Norina – Marco – 
Bonato Francesco – Zarpellon 
Orsola 

APPUNTAMENTI SETTIMANA 
- Domenica 13 a San Giuseppe e domenica 20 a San Zeno i 
giovani dell’Operazione Mato Grosso, dopo aver 
distribuito i volantini di una raccolta viveri in favore dei 
poveri delle Missioni dell’America Latina, passeranno di 
casa in casa per ritirare quanto si è preparato. 
- Giovedì in Centro Parrocchiale a San Giuseppe alle 20.30 
si tiene il quarto appuntamento biblico per approfondire 
di settimana in settimana i vangeli della domenica. 
- Giovedì mattina don Stefano e don Vittorio, a nome dei 
preti del Vicariato sono in visita agli ospiti delle Case di 
riposo: Villa Serena e Sturm. 
- Venerdì alle 20.30 in chiesa a San Giuseppe e in chiesa a 
San Zeno celebrazione comunitaria del Sacramento della 
Riconciliazione con l’uso della terza forma del Rito 
(assoluzione generale). Nei giorni che anticipano il Natale 
(da lunedì 21 a giovedì 24) verranno celebrate le 
confessioni individuali nelle due chiese. 
- Catechesi a S. Zeno: lunedì ore 15.00 4a - 5a elementare e 
1a – 3a media. Martedì ore 15.00: 2a media. 
- Catechesi a San Giuseppe: giovedì un gruppo di 1a media 
e catechesi mistagogica (2a e 3a media); sabato ore 
14.30:4a 5a elementare e restante gruppo 1a media. Ore 
15.00: catechesi mistagogica (2a e 3a media). 
- ACR: sabato alle 15.30. Per far partecipare i ragazzi basta 
scrivere un messaggio al 335.1669790 (Matteo 
Meneghetti). 

ALTRE NOTIZIE 
-Raccolta fondi per rifacimento dell’impianto di 
riscaldamento e del pavimento della chiesa: la scorsa 
settimana ci sono stati consegnati da parte di un 
offerente 450,00 euro raggiungendo fin qui la quota di 
131.324,31 euro. Grazie! Se si volesse donare attraverso 
un bonifico bancario ecco l’iban che potete usare: 
IT43N0503460160000000004140 Causale: IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO CHIESA DI SAN GIUSEPPE. 
- Nei giorni scorsi è stata recapitata nelle famiglie una 

lettera accompagnata da una busta. Quest’anno a causa 
della pandemia non ci sarà il Canto della Stella e 
riportare in parrocchia quella busta potrà essere il modo 
per partecipare concretamente alle necessità 
economiche delle due parrocchie. Per tale scopo 
domenica scorsa a S. Giuseppe sono stati raccolti 
1.109,00 euro e a S. Zeno 885,00 euro. Grazie! 
- Fino al 6 gennaio nelle due chiese si raccolgono generi 
alimentari per le famiglie in difficoltà delle due 
parrocchie. Verranno distribuiti a chi è nel bisogno 
tramite i due Gruppi Caritas. Ricordiamocene quando 
andiamo a fare la spesa. In denaro sono stati raccolti 
631,60 euro. Grazie! 
- Per aiutare le famiglie e i ragazzi a vivere l’Avvento la 
Diocesi ha elaborato del materiale a cui potete accedere 
cercando in: avvento.diocesi.vicenza.it 
- Il Vicariato di Bassano alle 20.30 di giovedì 17 dicembre 
offre degli incontri dal titolo: Marco, vangelo per un 
anno di speranza. Gli incontri saranno tenuti dal biblista 
bassanese don Aldo Martin. Si possono seguire 
collegandosi al canale YouTubel del Vicariato di 
Bassano:bit.ly/youtubevicariatobassano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PPOOSSSSIIBBIILLIITTÁÁ  CCOONNFFEESSSSIIOONNII  PPEERR  NNAATTAALLEE  
 

SAN GIUSEPPE 

Veglia penitenziale comunitaria venerdì 18    20,30 – 21,30 
CONFESSIONI INDIVIDUALI 

(durante questo tempo uno di noi preti sarà a disposizione 
in chiesa per le confessioni) 

Lunedì 21 9,00 – 11,00 16,00 – 18,00 

Martedì 22 9,00 – 11,00 16,00 – 18,00 

Mercoledì 23 9,00 – 11,00 16,00 – 18,00 

Giovedì 24 9,00 – 11,00 16,00 – 18,00 
 

SAN ZENO  

Veglia penitenziale comunitaria venerdì 18    20,30 – 21,30 
CONFESSIONI INDIVIDUALI 

(durante questo tempo uno di noi preti sarà a disposizione 
in chiesa per le confessioni) 

Lunedì 21 15,00 – 17,00 

Martedì 22 17,00 – 19,00 

Mercoledì 23 9,00 – 11,00  16,00 – 18,00 

Giovedì 24 9,00 – 11,00 16,00 – 18,00 
 

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabatodalle9.00 alle 

11.30  
POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì dalle 15.30 
alle 18.30 e il sabato dalle 15.00 alle 18.00 

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748  
Canonica S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 339.8359802; d. Vittorio: 334.3436261; 
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 


